lane 


Le dei 
ui avvesate 
in materie 
Lomero a 
veti giu 


digestiona 


di intoreatite 


20 


buve, viroto 


Cacciabov 


Lamedi, 7 Aprile 4873 


LE ASSOCIAZIONI 


aio smmerat TaumeTAS 
Li 31 -L Tid 660 
+38. 19-10 
‘0 


toma 4 di mcilio @ provincie del Regno 


a vuzera 


ù-.m- 
toto 


Mese L. 9 25 — Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese 
rami e cambiamenti d'indirizzo devono aver unita la fascia in core 
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Gnscau foglio cent. & in Roma — Un foglio arretrate cen. 


ema, 6 aprile 


IL LAVORO ‘DEI FANCILLU 


U Parlamento ka rivelta a sna solleci- 
{udine ai fanciulli. Mentre il Senato, di- 
Sulendo il codice sanitario, esamingva a 
quale età i ianciulli dovessero assere an 
messi a lavorato nogli opifici, alla Gamnora 
dei deputati è stala distribuita la rotazione 
dell'on. Guerzbmi sul progetto di legge 
rhe vieta ‘l’impiego dei fanchulli nelle pro- 
fessioni girovaghi. È 

Sono malerie che in qualche ‘modo si 
cullegano fra di loro, e noi avremmo pre- 
ferito che in una sola legge fossero state 
raccolte lulle le disposizioni relative al 
fuwnro dei fanelolli sia nelle professioni 
stabili, sia nelle professioni girovaghe. 

di un codice per i fanciulli non ci 
così stiana da non meritare allen- 

Se vogliamo preparare forli e 
tuoso le future generazioni, dobbiamo stu- 
diare i bisogni dell'infanzia e provvedere 
efficacemente alla sua tutela mirale è ma- 
teriale. Sappiamo però che quest'opera ri- 
Niede lunghe e numerose ricerche, e che 
inlanto urge il togliere di mezzo alcuni 
nvenienti più gravi e da lutti ricono- 
seiuti per tali, Perciò lodiamo le disposi- 
ni di legge presentate dal Governo al 
lamento, con la speranza che si possa 
orno provvedere più ampiamente a 

r questa materia 

Il Codice sanitario nen si occupa del 
lavoro dei fanciulli che, per così dire, in- 
civientaliente e dal lato igienico. Ottima 

è lo stabilire l'età prima della quale 
inriulli non devono essere ammessi al 
ro. ma s1 questo argomento che po- 
dar luogo a molto considerazioni 

remo di proposito prima che il Co- 

live sanitario abbia acquistato autorità di 

‘gev. ()ggi vogliamo di preferenza occu- 
parer del divieto d'impiegar fanciulli in 
pro: sioni girovaghe, perchè questa pro- 
ita risponde ad an voto fo migliaia 
di volte monifestato dall'opinione pubblica 
«lai nostri rappresentanti all'estero e dalla 
sampa. + 

Fu detto, è non a torto, che in Italia 
siste ancora la tratta dei bianchi. Fin da 
quando in Senato si trattò di questo ar- 

nto, noi abblamo fallo conoscere ai 
lettori il vergognoso traffico che si fa dei 
fanciulli iu alcune provincie d'Italia. Giova 
iwordaro che fatti tristissimi dimostrarono 
lu necessità di recar sollecito rimedio al 
e cho sovralutto i nostri rappre 

anti a Londra @ a Parigi hanno inai- 
«lito energicamente affinchè si mettesse 

n add una condizione di cose che nuo- 

ve al buon nome d’Italia all’estero. E 
molti italiani stabiliti fuor di patria hanno 
talta udire la propria voce nel medesimo 
sns0, sia individualmente, sia in modo 
vallettive. Libri pregevoli vennero pub- 
Mlivati su questo indegno iraffico, del 


APPEUVYIIE 


racni 


RIVISTA: DRAMMATICO-MUSICALE 


. Libretto di €, D'Wrme- 
vilie. Musici del maesro G. Libani 
Vecralegia. — Demenivo Dostel 


Alcuni mie: confratalli in critica » in sp- 
pentire mi danno sulla voce quando 
lagno dei medi usati dagli impresari © 
iniezioni teatrali rispello ai giovani maestri. 
ln ben intendo, sino ad un cerio punto, che 
non sì ammeltano all'onore della rapprese 
tazione su scene primprie le 
che mmovono i primi passi nella carriera uu- 
scale; quantungge anche intorno a ciò vi 
sia molto è dire. Chi conosceva 
lini uando serigse il Pirala per la, Scale 

n»? E # Verdi stess esordi pure nl 

ilo con l'Oterio conte di S, Bontforio. È 


vero che i tempi sono mutati + con essi‘le 


quale lo relazioni degk ageuti diplomatici 
e delle società di beneliconza all'estero 
hanno rilevato tutti gli odiosi particolari. 
Ci sovelene che lo stesso on. Guerzoni, 
relatore del progelto di logge che ora sta 
dinnanzi alla Camera, ha pubblicato. ‘sotto 
l'amena forma del racconto, un Hbro dal 
quale vennero felte molte delle con 
razioni che ora leggiamo nella Relazione, 
La questione si può dunque dire stu- 
dista, discussa în ogni sua parte. Trattasi 
di vedere so i gonitori e le famiglie al- 
biano il diritto di vendere per un deter 
minato lempo i propri figliuoli ati uno 
speculatore che li condure a girovagare 
sia in Italia, sia fuori del nastro pacse, e 
fi cresce all'ozio e a° tutto le malvagie 
passioni, e li maltralla , e molte volte li 
abbandona in modo che se ne p 
perfino le tracce. Questa legiono 
coli saltimbanchi è destinata più tarili ad 
alimentare il brigantaggio od il malco- 
stume, a riempir ke carceri. L'industria di 
questi speculatori è dunque colpevole ed 
il legislatore ha diritto di punirla. Quanto 
al timore da laluno manifestato che col 
divieto si offendamo i diritti della patria 


«polestà |, basterà rivolgere la sguardo al 


complesso della nostra legislazione per es- 
sere persuasi che non ha fondamento. La 
patria potestà, amplissima e priva di freno 
nelle leggi romai ora diovitata dai di- 
ritti della societa e dei figli stessi. I 
pare che vende la propria prole com- 
mette per ciò sole un affo immorale che 
deve «poglierta di «quell'autorità della qual 
per diritto di natora e disposizione «di 
logge è investito, 

Noi siamo certi. pertanto. che. questo 
progrito non soreiterà opposizione di sorta, 
e che i mercanti di fanciulli non Irov 
ranno difensori in Parlamento. Un 
desiderio ci rimane da manifestare 
che la Camera Irovi presto jt tempo 
discutere questa legge, dela quale non si 
potrebbe ritardare la promulgazione 
Venîr meno alla fama di popolo 
renderci uguali a quelle nazioni cue esi- 
tano ad abolire la schiavitù. 


I 
LA LEGGE 
SULLE CORPORAZIONI RELIGNISE 


È stata distribuita alla Camera la ftelazione 
del progetto di legge per în estensione alla 
provineia di Roma delle leggi sulle Corpora- 
zioni religiose + sulla conversione dei heni 
immobili degli enti morali ecrlesiastici. Ab- 
biamo giù fatto conascere xi nostri le 
principali disposizioni ilel progetto 
missione. Ora nella Relazione troviamo spi 
gati lo scopo e le ragioni delle 1 
stesse, 

L'on. Restelli esori nando che 
sopra due principii fondamentali de 
nostro dintto pubblica interno non può ee- 

meentita transazione por la provincia 
per la città di Roma: sopra il 
principio, cioe, proclamato dalla. le 
luglio ANt sella incondizionata <upp 
delle Corporazioni religiose e su quello della 


——@r 


condizioni de’ testrà, Mi quando si 
a mellere in scena l' oper: 
maestro, quando, com'è nota 
l’autore una gr 

agli impresari pet 
al pubblico 1° opera 


con ente 
uu giovine 
impone al- 
mi pare che 


come le altre he 
cono della «ta 
irezioni teatran quello di tu- 
ti © gli interessi del marsico 
A queste opera muove locca sempre la ren 
sorte di essere pesto in iscena in fine. della 
stagione, cosicché, qualanque sia l'accoglienza 
fatta loro dagli spettatori, non possono veni 
eseguite che una sera 0 due. Così svvien: 
quest'anno al maestro Perelli, il cui nuovo 
spartito non avrà a Milono che due rappre 
sentazioni, @ cosi. pure il Conte Verde del 
massiro Libani rappresaniato ed applan 
iersera al nostro leatro Apollu, opa du 
presentazioni verrà pesto in disparie, ju 
|-alcuni degli artisti lano terminato i propri 
impegni. E, che io mi sappia, le Direzioni 
teatrali Milano è di fuma nulla danno 
fatto per impedire un così grave sconciu 
Riguardo a) Conte Verde non si può: ue 
che affermare che lr sorerchie prove ne uli- 
diano ritaridta Ja sppresentazione. Doveva 


L'OPINIO 


Giornale Quotidiano 


tanto all 
presse quanta ag le 
La Commissione considerando 
del progetto m le retitivo alle Corpo- 
razioni religiose: prosso le quali abbia sede 
Un generale ol n 
avrebbe potuto far c” 
porazioni madesime, ha pr 
mente n questo caso, llopo 
esaminato quali 
© del procuratore 


che fra 


fici del ge 
dopo aver retto 
religione di lima 


stesso Ordine, che per consognenza è affatto 

denominazione di fuse gen 
fide nè vi è ragiona di escludere 
pressione le Case che così sona ch 
L'anoravale relatore così pro 


Ma se la Lasa così impropriamente detii seno 
ralizia doveva avere dalla lege la sorta di intta 
le altre Caen religiose, e se è par vero che, sap- 
presso quelle non aventi Case filali dello riesso 
Cedine all'estero, non occorre di pravsedore alle 
fanzioni del generale 0 del procuratore generate, 
4 CI in questo caso vengono a mancare fulti 
soldati © è c'ienti, è pers altrottanto vera 
coarenza alla promessa data a! mondo cattoli 
che, cioî. completano colla ncenpari 
la i nazionale, avremmo rispr 
“ante” eo nell'esarcizia dell 
le, «periatmente anco nei rap- 
‘i degli altri Stat 
za politica e na ylelito di 
pongona il dovere di provvedere i 
che per fatto 
tata l'azione de rali » procaratori. generali 
svsidenti in Roma che. a per consenso anche dei 
religinss residenti aMestoro, © per giori 
propria. eserritano malta antoriti: «alle finan re- 
ligioo astere e sono l'organo pel quale il Sn- 
pren Gierarca manfiene su di esse la sua po- 
desti spirituate 

(ira, come pomizio sdebitarei di codesto im 
pegno morale * 

La maggioranza della rosta Commissio 
oreduto che il partito più naturale e 1 
di faro alla Santa Sede assegno d' 
per #1 mantenimento delle sue rel 
Porazioni Piigione estere. in aumento alla dote- 
zione che le fn fatta rali articolo £ della legge 
13 maggio 1871 intorno le guarentigie del Sommo 
Pontefice. Lo stessa concetto pel quale fo dal l'ar- 
lamento stabilita tale dotazione atla Si 
si applica perfettamente a 

È a questo 
che «i sarebbe fin d'allora prov veduto se prov- 
vedimento fosso occorse, ma con nella legge nom 
si trattà della soppressione delle corporazioni re- 
ligiose in Roma, hè, fino alla loro soppressione, 
vi aveva ragione di provvedere 
Ma, xo sarebbe stato naturale e logiro un 
10 puro è semplice della dotazione della Santa 
Sede. quando sapessimo che il Pontefice l'avesse 
accettata, non è men voro che la proposta avrebbe 
assunto im caraftere equivoco dappoiché non ci 
4 nota tale arrettirione. 

Ora, siccome di certo il Parlamento intende 
prendere deliberazioni seni, la vostra Commis 
sione andò escogitando qual diverso nodo di as- 
seguo, non diremo possa essere ‘aeralto, chè a 
tanto le quotidiane manifestazioni el Pontefice 
non ci permettono di 
almeno iusmperabili ripi 


se dall arl. 2 del progeito ministeri 
sere e'iminata la disposi-ioni 


re le: prove 

Xe non quando mancava assolutamente il 
terapo indispensabile per condurte convenie 
temente a termine. Il maestro profi 
spettare la stagione di carnevale e qu 
Ma passo il carnevale, è passò. pitre 
parte della quaresima, e le prove del 
Verde incominciarono quando giò »'avvici 
la settimana santa 

lu so Iiaissimo che le opere scritte dai 
maestri semi-esordienti riescono sssui più 
diflicili da eseguire, che pon quelle dei mae- 
stri provetti. Un giovine maestro non pos- 
sito, generalmente, lupi 
tvazi proprie di chi più volte 

di sé davanti al pubblico. Ray 
istodiarie + provarle bene, e si 
e quanto è 


‘mancanza di colore e di ca- 
fore in orchestra, e se alcuni de 
principali hanno fstto prodi 


vamo cantare. 
N inaestro Liliani x è posto ad un brutto 
rischi; n uscito sufva © ne ringrazi Tddio;, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
ta Fopa, all'olio del gionale, Piazza Ron 


, all'Uficie 
provincie presso 
A Parigi, all'Aumor 
Davies sr Conr., n° 1 


La lettere sd i reslami doveno esere 
nale. Non dì resituincone i manonaritti. 


Por gli aronzi in d© pagina ri ali 
SA. TABOGA, via calore ‘nolo del 
Jonne) Roma. — Prazzo cent. #9 ogni lines. 


NI 

dii rai via oi ad *4 
SA ri SI. A Lenta] Sun 
franchi alta Direrion del tiver- 


Sr ae 


Pagamegto anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente L. 10 la finva, 


Gli abbonsmmaggi che si 


tato 1 gen 
Sede per servire ala conser- 
telazioni colle Care. religinee 
© che, escogitandosi la sna evontnalità 
che questo assegno bon sortie il sso eTelto, 
sia dato il godimento lnporanco di delli 
generali © procuratori geuerali finchè du 
iguardo nel riparta al pa- 
di ciascuna Casa ed alle spese dol ri- 
» loro uGicia, 

La provenienza dri beni da assegnarsi, che 
sono parie di quelli apparionenti alle Caso sop- 
presse dove pur vivino e tengono il loro ufficio 
i generali ed i procuratori generali. dovrebbe 
eliminare certe ripugnanze : e l'assegno dol go- 
dimento temporaneo ai generali è prosuratori ge- 
nerali dimostra la serielì. della. proposta. Se la 
Camera irova un cspedicite migliore di quello 
proposto da'la Commissiatio, questa sarà oltre. 
mado lieta di uniformarvisi, 

La pario foi, che si proputie di adergngse per 
tale scopo alla Santa Sede, dei bani appariementi 
alle Caso nelle quali hanno residenza quei pi 
lati. dwa dei heni stessi depura 
come gi 
Applicato a} mantenimento di ospedali, ad opere 

beneficenza eil alla istruzione, e detratio il 
fondo occorrente per la dotazione delle parroc- 
cliie annesse © per lo ponsioni dei. religiosi ad 
osso Case apparienenti. (Questi oneri che, qnan- 
tunque sotto diversa forma, quanto al manteni= 
meuto doi religiosi gravano fin da oggi quei 
beni, debbono naturalmente eesere soddisfatti. 
La parle residua convertita in rendita. sarebbe 
assegnata poll conservazione delle relazioni del 
Pontefice enelì Ordini religiosi esistenti all'e- 
stero, Ténendo a hass del calcolo i dali stati. 
tici offertiri nell'allegato che accompagna la 
relazione svinisteriale, che fa dato alla 
Commissione di consultare, cod-sta residua pirte 
di bei convert e dovra esserlo, in re 
dita, offrirà per codesto scopo now Lauta, 
sufî ienle date : tanin più quando i consideri 
che allo spose dell sercitato dai generati 
e procuratori generali prasso la Santa Sede del. 

concorrere anche lo Case pstero degli 0r- 
cui essi sopraintendono. 


conversione gli ediliri che 

alla redidenza dei generali o dei pro- 

curati ri generali e del loro ufficfo, ma eseln- 

sivamente per li parte che serve n° anesto 
uso, © così spiega la sua proposta 


Nossno vorri: «rcfiivento privare che di que- 
«ta modo si rirostituinedda corporazione religione 
di cui non mmarrebbe in Roma che il generale 
ad il procuratore generale doi (edine col loro 
ufficio, i quali non eserciterebbero presso Ja Sanita 
Sede che funzioni riferentisi alle 
estera a non pi 
in Italia, venendo con 0 “oppressa 
anche inite quello della provincia e della città 
di Roma. Che se l'uno e ab 
l'altro negati gli attuali Joral: di residenza por 
eusi n por il lor fac-Imente troverebbero 
cauistare o prendere in affito 
i la qual considera» 
zione, se toglie 
tazione. quasi che. nno facendolo. 
scongiurare codesto evento, non ci dispensa 
l'obbligo morale di arcordarlo per un sentimento 
d'alta convenienza : perorché, nezandalo, avremmo 
l'apparenza di voler cacciati. dalle. Toro diarore 
i generali e procuratori genarali degli Ordini, in 
contraddizione con noi stessi, rhe riconosciamo 
essere nastro debito di provvedore pr la natora 
del loro ulfiio e per sonsiderazioni che concer- 
nono gli interessi cattolici dagli altri Stati e l'in- 
dipandenza del Pontelice. nell' esercizio del suo 
polere spirituale. 


La Relazione cutnera le ragioni. per le 
quali la Commissione la creduto spportuno 
unta speciale l'animini- 

mne, conversione e riparto 

ti religiosi fatti oggetto della 


ASSETTI IATA I 


ma un'altra volti vada più guardingo. Nella 
rappresentazione d'inrsera, sia detto ad onor 
del vero, non sono Asvenuti scamdili, ma pa- 
revami che tutti danzassero sulla corda tesa. 
Un capogiro, un momento di distrazione 
patalrar, tutti correvano pericolo di cadere © 
di rompersi Li capo. lo son certo che, ter- 
minala la rappressutnzione, tutti avranno re- 
spirato più tiberamente esclamando : È andata 
bene pe miracolo! » Non escludo neanche if 
maestro Ter.iani che teneva gli occhi fissi 
allo spartito, în continuo timore che qualeuno 
perdesse l'equilibrio e andasse colle gambe 
all'aria. 

TI libretto del Conte Verde (stampato con 
lusso di tipi dal Rarbàra) è pregevole lar 
del D'Ormeville, che, secondo me, non pià. 
unisce altra colpa tranne quella d'aver rinchia= 
sa in troppo engusto quadro la maschia fi. 
guca di Amedeo VI di Savoia, il quale ebbe’ 
il sopranneme che gli è rimasto nella stori 
perchè in un torneo, a Chambéry, comparve’ 
vestito d'scinatura verde, col cavallo. dar- 
dato di verde e sol suo sculiere in abilo pur 
vende. Non voglio qui enumerare lo sue gesta ; 
ma d noto che Amedeo VI ebba parte impor: 
tante c spesso gloriosa in neolti prendi fatti 


prendono all'estero devono pagarsi in oro. 


Presento Seggio o il pagamento delle pensioni 


di rain e alle religione delle corporazioni 


Un' apparente semplificazione , scrivo W rela- 
tore. sarebbe stata quella di esjondere anche si 
Beni degli enti ecclesiastici di Roma le attribu- 
zioni dell'ammini-trazione del Demanio e rispet- 
tivamente del Fondo pòr il culto; ma. oltrechà 
nulla essertdo riservato al Remanio sot detti eni, 
non gli si addice naturalmente il chmpite di cpe- 
rare su di eni, è già armi il lavoro ch 
si Regiange © al Demanio Fosdo per 
qulto pei boni delle altre corporazioni cd 
eclosiastici nella provincia di Roma che cadoo 
sotto la legge comune, da non permettere nen, 
meno l'ipolesi del sopractarico di amministrar. , 
convertire e. distribuire apghe i boni delle cor 

degli altri enti ecclesiastici 

‘n'a che hanno ana ren- 

‘eM}oltrepamma i tre mi- 

i Demi degli enti er. 

città di Roma che 

più che an altro mi- 

bilmente l'ef- 

fetta nò desiderato n desiferabile di complicare 

ed arruffare maggiormente \uelle amministrazioni, 

complieazione cd arruffio tanto, più temibili in 

quanto che sono stabilito norme «peétati par la 
conversione e distribazione dei hemi dell 
razioni religione n degli altri enti ev 

soppressi nella città di dibeara 


La Giunta, secondo il progetto ministeriale, 
asceltato in questa parte agche dalla Commis: 
sione, sarebbe composta di bri, nomi 
nati - decreto reale, sul Falla 
nistro di gra, e giustizio © dei culi, sin. 
tito il Consiglio dei ministri: n 


atmposta mel 
l'art. 26 della 


conto al Pamlamento. 


(iodesta Commissione di vigilanza, nrnera + 
relatara ci anmprsctio vi Site eehalori, di ire 


deputati e di tro membri nomigati dal Re sopra 
proposta del minatro dei PINO nl 1 ee: 
poniamo di aggiangervi anche ‘dne membri 
Consiglio provinciale di Roma, gpminati dal Con- 
stesso, ll comnne ed anrifla provincia 


mali a parteci; alla distribu- 
Ne dei beni delle rioni reli- 
è di Roma (articoli 2 e ".) RAutelare questo 
loro interessa non sarebbe stata conventente 
dar loro nna rappresentanza direfpa nella Giunis 
tompiaendola ai membri mbmimati dal ro- 
mune 0 dalla provincia di Roma . giacchè si wa- 
tebbe snatorata l'iadole sna di'corpo meramento 
atiminisiralivo ed esecutivo, Agente sotto la re- 
Sponsabiliti morale del govseno, a-coi quiudi 
deva esclusivamente demandarsi la nomina dei 
membri di essa 3, Ri 
Ma, se non a comporre la anta’ abbi 
creduto che sia convenionta;@à tntrsa{di quemli 
interni, di chiamare dre i del \Comigtio 
sione di vigilanza 
che l'operato della Giunta 
sposizioni della legga , per 
zione «ono interessa 


interessi della provineia e adun 
teressi dell romana di‘ama che her Î 
sono par chiamati a Wigelare: e ciò 
principio: dolla legge del 15 

che all'articolo 7 attribuiva ad tua C 
siissione provinciale la vigslanza sull’ ammi 
strazione ed alienazione dei bani di compend: 
dell'asse ecclesiastico contemplato da quella ie 


Proseguiremo ‘in an prossimo numero a 
rinsanmere Je considerazioni principali di qua 
da ftrlazione 


n 


pr ccofgimenti politici dell''avo 
suo Amedeo V il grande. Accrebbe i domini 
dui comti ili Savaia, che circa vent'anni 

la sua morte dovevano il ditolo di 
duchi; e, per invito di Papa Urbano V-, porto 
le sabande insegne fino in' Grecia , dove nc- 
conse in aiuto di Giovanni Paleologo. Dopo 
aver a fungo guorrggito in Piemonte, fu 
tra i principi che accompagnarono a Roma il 
Papa reduce di Arigrione. Narramo ansi al- 
cani storici ahe în quel ‘lem 

cavallo del pontobte. 

1368 e si trovò 


quivi mori il 2 mario 1393. ; 
Non ho voluto fare sfoggio di tile erudi- 
zione ; soltinio mi piacque giustificare la mio 
asserzione clio le imprese di Amedeo VI po- 
tevavo aprire vastissimo campo sla fantasia 
del poeta. II dramma: del D'Ormevilte non 


rig 


IG 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Naroti, 4 aprile. — Le proposte ehe 
la Giunta minicipale ha studis:o in questi 
giorni di raccoglimento, seno pratiche e_se- 
rie davvero. ll problema che dovea sciogliere 
era arduo quanto mai: faceva. d'opo, da 
una parte, di diminuire il disavanzo del bi- 
lancio; dall'altra non tralasciare il completa- 
mepto © l'iniziativa di quelle opere. pubbli» 
che importanti per l'igiane, e per l'ebbelli- 
mento della città, Accrescere con un nuovo 
prestilo il passivo era impresa do matti; 
quindi l'unica via di salvezza ‘sarehbe. stata 
quella di uniBgare i vari: prestiti municipali. 
È la Gionta ha concluso quest'operazione 
l'on. Servadio, il quale tenendo conto del mag- 
gior valore che banno acquistato i Litoli dei letti 
pagherà di suo al municipio due mi 
stesso banchiere, come. rapprese 
tante di quattro Società di credito, ha shpu- 
lata un convenzione per sl. completamento 
della via del Duomo, i cui patti principali «ono 
questi: TI progetto d'arte, secondo il quale 

quello 


gli architetti Fr 
cietà dovrà depositare In comma necessaria 
per le espropriazioni dei fabbricati, ed il mu- 
nicipio pagherebbe su detta sooma il pre- 
mio del 5 per cento. Alla Società verrebbero 
ceduti i suoli erificatoril taterali alla nuova 


via. Il prezzo dell'intera opera, che presen 
tivamente è valutate per sei milioni, sarebbe 
in trenta 


pagato dal municipio alla Società 
tate semestrali, a cominciare dal 1 
l'interesse a scomputare del 6 112 per Up. 
Un altra convenzione è in via di con 
dersi, relativa alla costruzione della banchina 
tel nuove porto, e del gran collettore delle 
materie luride, sul quale l'ingegnere Padula 
ha già fatto un progetto. Il Servadio si as- 
sumerebbe anche il compito di questi lavori, 
con l'obbligo insiememente di costruire una fer- 
rovia dall'Immacolatell», residenza dei capi- 
fano del porto, alla stazione centrale, e for- 
mando, alla Immacolatella medesima, una 
staziona per ì ciaggiatori ; 
Questo progetto non è privo di gravi ostacoli, 
imperocchè per attuarlo, è necessario clie possa 
it municipio disporre di ‘quel tratto di «piag- 
gia, che ora è di proprietà del Demanio, e 
dlel Castello del Carmine, dipendente dal mi» 
nistero della guerra. 
fon posso nstenermi dal riferiti che per 
fornire l'acqua alla città si + in iraitative 
con una Società inglese 
cato di riscotere Vofforta » Je comsizioni è 


L'assessore incari- 


permettetemi di Diasimarla, per aver niegato 
alla signora Nchwaabe, l' uso della scuola di 
lonnaresina, costruita con denaro del co- 
mune, ma che il governo rimborserà come 
sussidio per la adilicazione dei locali scola- 
stici della nostra città. 

La signora Schwaabe, è una inglese, le 
quale avrebbe voluto fondare una scuola mo- 
dello per educare le giovani delle classi mi- 
nute della ‘città. Avrebbe avuto in mente di 
formar delle buone cameriere . istruite, mo- 
rali; delle buone madti ili famiglia; si era 
fatto credere che essendo protestante uvrelibe 
repusnanza © non poco 
nelle agecionze cattoliche. 

Ebbene, la signora Schwaahe per qistrag- 
sospetti aveva accettato che il 


va 
PAlunicipio facesse dare nalla scuola , ila per- 


sona da esso scelta, l'insegnamento del cate- 
chixmo cattolico. Al onta iti ciò la Giunta ha 
presa la deliberazione ele vr ho detto, ed ha 
fatto male.‘ Perel è, mi direte, ha fato male? 
El io rispondo che la scuola che la Schwarbe 
intende fondare merita incoraggiamento, e non 
avversione. È un'opera buona , onda, mo- 
rale, risolta a ritrarre dalla via dell'ignoranza, 
della disonesti, ilalla miseria e dai cotti 
esempi che pur trappo nelle case paterne dei 
nostri popotam corrumpono l'animo , quelle 
Riovaneite «ventutate che hanno per unica 
suo e il camtore dell' ammo. 
0 di ap 
pruvazione , perchè la fitunta si è fatta im- 
porre dalle insistenti. premare dei clericati, 
i quali avevano condannata Ja scuola della 
protestante signora Schwab», La Giuta avredi è 
nche non tenuto conto di una deliberazione 
del precedente Consiglio ; il quale accordava 
alla Scliwaabe il locale perla scuola, Ora 
quanta sia inopporluno ed imprudente l'atto 
commesso dalla Giunta sarà dimostrato dal 
l'agitazione che susciterà Ja stampa, e che 
troverà nAf Consiglio. In n paese in 
cui le fantasie non fossero accase contro il 
clericalismo : in un paese in eri si fbsse usi 
a ragionare con molta calma, un tal fotto po- 
trebbe esser giudicato con temperanza. Na 
qui questa concessione Jatta ai clericali, 
chè mon può negarsi che non è 
uni solleverà certainente un 
da capo, vomie ai giorui 
esicn, a dire le n 


Ho ricevaie. delie noti,ie da Sane 
giurna 25 si pri para una gran festa popolare. 


Achulhe Sangiovani 
‘te a Pietroburgo è in grado 
ospite qualche spel- 


tista cav, 
to lungi 
ali apprestare all'amzust 


il Nelchionna. i siro. [telo che le sconti la sua” pria lontano 
PUWi=:+-> data il casa che questi pro- eo, che xi dice affetta dl s0 
vengono approvati dal Concili, 1 Nur | U impera, chi i dice atta di non so 


ipio guadagnerà due milioni, assicurando 
la costruzione di opere di tanta importanza 
Ma basteranno ì due milioni per colmare il 
deficit, dell'anno 1X74? Gartamente che no 


quante malattie, 
profonita melanconia, che spesso Ja costrin 
a piangere dirottamenti». La vista di un oriz- 
200pp splendido; la vista di un fiore , la più 


ion è sog; 


1 liewe emozione la sforzano al pianto. Mi si 
imperoechi secondo il prestito, ultimamoftte È LA i 
contratto col Ranco ali Napoli, il Municipio | NAFTA che quando si è incontrata cel fratello, 
dovrà far fronte al un dissvanzo di quattro | !l principe Carlo, sion ha potuto trattenersi 


mulioni. lhur milioni li fornirebbe i Servadio, 
gli altri due li Giunta crede di poterli ri- 
scuotere dal dazio di consumo, e stulia ed 
la tariffa, per proporre quelle modi- 
Le crederà capaci ili produrra in 
aumento d'introito. Fa d'unpo però di pro- 
codere adagio e con molto accorgimento. | 
roventi della Iegia soua scarsi, # it corri» 
spondento dell'Iedie <' inganna scrivendo che 
quelli del mese di marzo abbiano colmato il 
disavanio diell'iniroito sel gennaio e feb- 
dirai. 

Nal m di marzo, secondo enlcoli ufficiali, 
la Negia ha riscosso 94 mila lire, invece 
di un milione è cinquantamila lire, quanto 
ci vogliono per formare l'introite corrispon- 
dente al canone annuale. (Quindi, ha introi- 
tato ceglomila lire in meno, che aggiunte alle 
altre dei mesi scorsi, formano una ben grossa 
somma. È vera che il Municipio potrà au- 
mentare le tariffe, ma è poi certo che i con- 
tribienti potranno sostenere le nuove gr: 
vezze” La Regia vedrebbe certo con pia 
un tale aumento, ma appunto per questo, 
pecessario di meditir bene dove s1 pongono 
e mani. Come si sia, aspettiamo l'esito 
questa innovazione per giudicarla, È 

Ora clie ho avuto campo di Judare Ja Giunta, 


corrispomi pienamente alla gramleria vel 
soggetto © del protagonista. Îlo detto cionon- 
dimrno che non va priv di pregi; ed in 
luogo , ridolto com'è alle proporzioni 
di vn dramma faraigliare, è 

mente e verseggiato 
Due donne sj contendono l'amore del Conte 
Verde ; Gilberta, sorella d'un capitano di ven 
tura, e Laura, figlia del Conte della Torre 
Quest' ultima è corrisposta, e Gilberta, per 
vendicarsene, non solamente la fa raj 
tenta di far ‘assassinare Amedeo V 
per salvare la vita nl Conte, promette di rin: 
chiudersi in un monastero. Ma la cogiura vien 
aventata, N Conte Verde è salvo ed è purfi- 
bera Laura, la quale, però, per mautenere il 
giuramento, va a mgrire în un chiostro. 
Questa, in poche parole, è la tela del dramma, 
che sbbonda di episodi molto adatti sila mu- 
gisa. Posto per questa via, il D'Ormeville ha 
tratto il maggior partito possibife da una lunga 
sete di avventure Fomanzesche. 

La musica del Libani mi richiama alla 
mente il giudizio che recai del giovane mes- 
stro quando, pochi anni or sono , fece 
presentare al teatro Pagliano di Firenze la 
giia Galaora. Vissi fin d'allora che il Libani 
non copinva, nè imitava alcuno. Più per 


dal piangere, e le persone el seguito dicono 
che l'aspetto del principe Carlo, invecchinto 
più di quello che l'eta sua comporterebbe , 
ho fito gran pena alla sua mesta el afMitta 
sorella. 
L'imperatri 


+ partendo , lascerà al Mini 
cipio di Sorrento 16 ila lire, le queli ser- 
viranto per fondare un ospizio per i poseri 
della bella il inzantevola penisola. 

L'insperatore delle. Iussie è aspettato im- 
mancabilmente per il giorno 25: almeno così 
assicurano le eccellence. che compongono ln 
piccola Corte della cari 

lersera, torza rappresentazione dell bia , 
terzo trionfo! Ipo fn spettacolo, «nto i bal 
coni dell'albergo ore risiede l'illustre maestro, 
l'orchestra del Nan Carlo suonò varii pezzi di 
musica. 


wa, 4 aprile. — Da lungo tempo ho 
sospese le nio lettere perché mancavano le 
notizie il cose abbastanza rilevanti da moti- 
vare per un. corrispondenta un po' xonnar 
chiosa, come io sono, li ripresa della penna. 
Avrei pot attenersi della dispute fra 
Niuistero e Municipio relativa alla. Darsena 
ma queste furono composta distribuendo 1n 
venti rale it pagamento del prezzo dei sette 
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istinto , però, che per progetto, egli c'avvi. 
* quella scudo Ja iuale vuole che la 
il dramma in tutti i suoi sval- 


Gulnara come dal Conte Verde, è sbamhito 
ogni forma convenzionale. Mentre, però la 
Gulnara poteva dira una fwresta” foltissima 
nella quale si softocava, nel Conte Verde in- 
vece vi è più sia, più luce. Il 1 

muove più liveramente, la 
più chiara e regolare. Vi è adunque un pro. 
gresso notevole dal primo ul secondo spartito 
del giovine maestro. 

Con ciò non intendo »ifermare che st 
Nani abbia già tutta l'esperienza che si ri 
chiede in un compositore di. musica, Nun 
sempre egli riesce a moters in evidenza i 
proprii concetti ; è ancora un po' itrbarazzato 
nel maneggio delle voci + degli strumenti, 6 
non di rado mancano le dovute proporzioni 
pella condotta delie sue idee musicali. Questi 
sono difetti dei squali mon’ voglio negare la 
gravità, ma vengono compensati da qualità 
che mon si trovano ad ogni pie' sospiuto, | 
pensieri musicali del Lilimoi sono spesso 
lissimi e mai iriviali ; ii maestro ha inoltre 
un modo non volgare di sentire e di espri- 


mere gli affetti. la lui c'è, evidentemente, il 


milioni, et ora Ja Darsena si va riempiendo 
di cereali, di coloni © d' altri molti generi 
di merci. Avrei potuto e potrei ancora di 
seorrervi delle nviserie ferroviarie. Ma la sa- 
rebbe un'oilissea dla stmcare il più discreto 
dei lettori. 

In questi giorni però abbiamo qui un fatto 
assai importante ed è la domanda di annes- 
sione alla città ili Genova del suburbio orien- 
tale, cioì dei sei comuni che confinano colla 
cinta ili Genova dalla perte del liisagn 
che si trovano verso il nostro Municipio nella 
identica posizione del comune dei Corpi Santi 
versa la città di Milano. 

La proposta (questione non la si può dire) 
dell'annessione dei comuni detti «del Risagno 
Ova può avere scosso le fibre vanilose 
di qualche piccola ambizione che teina di ve- 
dersì detronizzata pel fatto della congloba- 
zione col nucleo maggiore, ma non promette 
di andare più in là 

La utilità, Ja necessità di questo fatto pei 
quale Genoxa si vide già preceduta da To- 
rino e da Firenze, è entrata nel convinci- 
mento generale per modo che difficilmente 
riuscirebbe a formarsi un uditorio chi cer- 
casse di parlare contro. 

Il suburtio orientale dî fienova è nella 
quasi totalità di proprietà ii cittadini genovesi 
residenti entro la cerchia sielle mara. Ad es 
non isfugge per corto di 
bero le loro proprietà quando invece di es- 
sere ibra «parte di un piccolo commune 
passassero ad essere comprese. nell'area di 
piazze e nelle zone di strade che avessora il 
loro capo za Carlo Felice. 


dustriati che per difetto di «| 
della citt ove hanno la foro sede sono co- 
stretti a mantenere le Joro officine ed opifici 
ertra moeuin 

I ponovesi si estendono di fatto ai comuni 
di S. Fruttuoso, di Marassi, della Foce, dei 
due santi, SL Francesco e S. Martino di Al- 
ro, ma Genova non arriva fimo a quel fi- 
mite, si atrosta alla linea che le fronti basse 
delle fortificazioni segnano a Porta Pila 

Abbattere quindi questo ostacolo, togliere 
via questo ramo divisorio tra 
una sota famiglia non può cle formare ben 
accello a tutti qu 

Abbanilonati a sò si 
ele dh cittadini che vivono al di la di que- 
ste fronti hasse nn possono intraprendere 
quei laveri ralirali © grandiosi che valgano 
a dare ai luoghi abitai quelli sviluppo di 
cu sono suscettibili e che con impazienza 
febibnile aspettano per compiutamente trasfar- 
marsì in omioda e gramliosa città, 

Vi fu qualche dissenziento che. mise ine 
mani in appare quei comuni in uno 
e Formare una piuova città attigua all'antica 
tienova. Ma a qual pro fermare, una 
quando si può averne una grande * 
meglio scelto che il glorioso no 
si potrebbe dare al nuovo aggregato 
mimi e 

Nella relazione con cui fa pr 
proposta alla approvazione del Consi, 
con molta chiarerza esposto le ragioni che 
rendono serellabile, conveniente questa annes- 
sione, Queste ragioni furono accolte. senza 
truvare confutazione ansi con plauso, 
come 2 quest'ora le conoscerele, 10. iui 
sterrà dal ripetervele 

Eli è pererò fuor di dubbiv cn it givrno 
în cuì ewanerà il provvedimento governativa 
che inisce Genova al suo suburbio sarà dalla 
maggioranza di quegli abitanti salutato rome 
fa reintegrazione nel loro grado di cittadini 
di Genova che momentaneamente. doveltero 
deporre per il fotto materiale della divisione 
mantenuta dalla linea di fortificazione. È 
tutto di rimasente degli antichi terrazzani 
quei colli salut:rà con gioia il giorno in cui 

rà avvicinarsi maggiormente quet centro 
di energica è patente operosità a procurare 

vi ili un grande centro di popo- 
azione dei quali nello stato attaale non era 
loro conessso che il riverbiera. 

dee e 


NOTIZIE ESTER 


1 giornali parigini del 4 pubblicano il di- 
scorso pronunziato dal duca d'Aumale nel riz 


sparpagliati nu- 


dtirag 
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ne di una potente originalità, un coraggio 
straordinario che lo spinge per vie nuvve 
nelle quali qualche volta sì smarrisce e qual- 
che altra giunge alla meta, un’attitatine non 
comune così allo stile delicato e gentile come 
al grandioso. È cert8 che chi ode il Conte 
Verde trova da fare mito. osservazioni, ma 
è pur costrello a riconoscere che quello ao è 
favoro d'un ingegno mediocre, Il pubblico è 
siato molte volto irascinato ad applaudire dalla 
hellezza è dalla movità slella musica. 
Dopo una sola rappresentazione ; n; in 
nio in grado di estninare mmutamente i 
tutti 1 suoi particolari quest’ opera. C 
pezzi che maggiormente mi hanno colpito, © 
ne metto in. prima linea quattro: Ja serva 
del torneo nell'alto primo, il preludio e la 
ballata dell'atto secondo, il finale concerlato 
dell'atto terzo è il Aualo dell'opera, 

La scena del torneo è veramente originale 
e grandiosa , e racchiude una frase ing 
ed efficacissima che ha levalo a rumure 
pubblico. L'è di più il colore di quei tempi 
cavallereschi. Il preludio del secon” atto, 
concertato a violino e violoncello ed egregia» 
mente eseguito iui signori Monachesi e Fu- 
rino, è grazioso @l elegantissimo. E bella 
oltre ogni dire è la ballata che segue e che, 


mento quale membro dell'Accademia fran- 
case, che ebbe luogo il giorno 

Padrini “del principe erano { signori Thiers 
e Guizot. Una folla immensa assisteva alla 
solennità. 1 più cospicui personaggi de» mondo 
politico è scientifico li Francia, nonchè i 
principi d'Orléans ed alcuni diplomatici esteri 
erano presenti. 

fl duca d'Aumale dover parlare. del conte 
di Montalembert, le succede nel seggio 
acrademico,:@ tutta l'orazione si svolse infa 


Pandezza e prosperità 

Il pubblico non trovò nel discorso del ducr 
le allusioni politiche che attendeva. 

Il sig. CavillierFleory rispose al duca 
ne fece l'elogio esponemito i titoli che lo ren- 
dono degno dell'alto pesto. 

N Jonrnal Officiel pubblica il decreto con 
cui il ig. Rerthemy, ministro plenipoten: 
rio, è nominato ministro della repubblica 
francese al Giappone. 

L» cinque sezioni dell'Istituto di Francia 
hanno deciso di indirizzare al presidente della 
repubblica le felicitazioni dell'istituto. per la 
conclusione del trattato di sgombero. 


La Gassetta l'ficiale di Strasburgo pubblica 
le seguenti cifre relative all'opzione : 

« In Lorena optarono 28,639 persone, nel 
Raso Ieno 39,190; nel Allo Reno 0,062. 
Furono dichiarate nulle, in causa di non e- 
migrazione, 6,90) opzioni in Lorena; 27,483 
nel Rosso Îteno; 75,286 nell'Alto Reno. 

« L'esame delle dichiarazioni di opzione 
non è ferminato; nell'Alto Reno restano da 
esaminare Tg così, 

« ln Francia hanno optato 278,777 per 
sone, » 

Il giornale la Repwbligue di Besanzona con 
decrelo del profeito in data dol 9 marzo fa 
sospeso per 15 giorni. 

Ta Liberte annunzia che la Commissione 
relativa alla capitolazione si è radunata l'altro 
ieri sotto la presidenza del generale Chanzr. 
Il generale, a proposito del processo del ma- 
resciallo Muzaine, avrebbe dichiarato che egli 
avea velluto il ministro della guerra e che 
era autorizzato ad annunciare alla Commis. 
sione che il governo non ha ancora presa al- 
cuna decisione 

Tn telegramma ai giornali parigini onnun- 
zia che il vice-cansole spagnuolo a_ Parigi 
signor Calvo è ginnto a Irun il 2 aprile e fo 
immestiatamente consegnato alle antorità spa- 
gnuole, 

La Gazzetta di Madrid del 2 aprile pubblica 
il decreto che sopprime le «decorazioni degli 
Orolini equestri di Carlo HI, di isabella Ja 
Uattolica e delle ume Nobili. 

1 giornali di Triuste pubblicano i seguenti 
lispseci 

« Vienna, 4. — La Camera dei Signori in- 
nalzò un triplicà eviva a Sua Maestà, dopochè 
il presidente del ministero ebte data coma- 
uicariono della sanzione sovrana impartita slla 
riforma elettorale. Kimise poi alla Commis- 
sione politica il regolamento interno della Ca- 
mera dei deputati. 

« La legge finanziaria pel 1873 venne ac- 
cellata en dior nella fotma approvata dalla Ca- 
mera dei deputati: così pure în terza lettura 
il progetto di legge sul prestito con lotteria 
delle città di Lubiana » Gratz, 

« Londra, 3. Nella seduta della Camera dei 
comuni, lord Enfield, rispondendo all’ inter- 
pellanza di Fowlert, disse che în Versailles 
vennero falte dalle rimostranze pel danno che 
ne risente il commercio dell'Inghilterra dalla 
dilazione nell'accettare il trattato commei 
ciale; in seguito alle sopralasse imposte ai ba- 
stimenti. 

4 Pietroburgo, 3, — Il Golos annuncia che 
il distaccamento comandato dal colonnello Go- 
low parti il 16 marzo da Losalinsk col gran 
«luca Nicolò Costantinowitsch e si riuni alle 
truppe del generale Kauffmann , il quale ab- 
hanonò già Taschkent. » 


(Corriap. particolare dell'Oruniont) 
(W) Panioi-Vensaniee, 3 aprite. — Qual 
Barnowm è il sig. di Villemessant! Emilio di 
Girardi ha, primo in Francia, avvilita la 
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4 mio avviso, contiene forse l'idea più ori 
ginale di tutto lo spartito, JI pezzo conce: 
tato dell'atto terzo è stato fatto replicare dal 
pubblico, e per verità produce un effetto vr- 
ressstibile ench' esso per la bellezza della me- 
fodia e per alcune felici combinazioni delle 
voci, La nota acuta affidata al soprano (un si) 
e che prepara la conclusione del pezzo è, 
come si vuol dire in gergo teatrale | una 
È nulla ed è tutto ; è la pennellata 

il quadro. Bella e commovente 


ne foce ln mezzar= dei grandi 
© dei potenti, Il sig. di Villemessant ha «pe 
calato sulla debulema delle mmiversolità di 
coloro che passano per ia via. (Questa mattina 
egli batte la gran cassa soprs” il dosso del 
la Presse. Questo giornale era stato 
da Emilio Girardi; finchè ebbe la 
direzione di questo illustre pubblirista, esso 
trovò dei compratori, ma poi esso trapassi 
dalle mam d'un direttore, col quale lo ci 
vendeva poco, nelle mani d'un direttore co) 
quale sì vendeva meno, e giunse in fine a4 
una direzione, durante la quale non si ver. 
deva più affatto. Esso cambiò di proprietari», 
e il nuovo acquisitore andava pensando i 
modo di avviare la sus bottega, guando i 
sig. di Villemessant gli venne « die: mari» 
tiomo i nostri interessi. Dale vostro gior- 
nale a 26 franchi per ano ad ogni abbonati 
del mio giornale. Voi guadagnerete nulla so- 
pra questi abbonati, ma così avrete un pub 
blico, che le persone Je quali avranno biso 
gno di pubblicità, vi pagheranno. D'altra parte, 
certe persone non si abhoneranno al Figr:; 
se non che per avere la Presse a_ nvglior 
taercato. Îl sig. di Villemessani prevede di 
vere contro di sè coloro i quali non tum: 
che, nel nostro secolo, un vero giornale non 
vive che (per servirmi d'ona frase caratte 
stica d'uno dei testimoni che comparvero n 
l'affare del Transcontinental Memphis) di pre- 
fitti laterali. 

li sig. di Villemessant attribuisce il suo 
successo alla causa seguenti: « Pur diven- 
tando giornalista, egli dice, io sono rimasto 
pubblico. Quanti imbecilli ci vogliono per fr» 
un pubblico ? domandava Chautifort. » Pubblico 
vuol dire tutti, dice îl dizionario nazionale 
Bescherelle. Sarebbe wa fare ingiuria alla ge. 
neralità dei francesi il dire che il signor di 
Villemeasant è tutti, ma certamente egli è 
molti. Lo scrittore che non s'iadirizza se non 
al pubblico viriuoso, predica nel deserto. La 
prosa di Villemessani è come quella colla, ia 
quale non si attacca ai corpi umidi. Se voi siete 
animato da un nobile sentimento, il igarismo 
vi pare ributtante, ma se siete agitati da una 
bessa passione, vi lasciate parte delle. vostre 
peane. (luanto sl celore politivo della Presse 
mio Dio, esso dovrà servire come di elemento 
digestivo per la coscienza dei lettori .del fi- 
garo. lo nen so, lo confesso, dove sia la cede 
dell'anima, ma io so dov'è la coscienza dei 
lettori del Figaro. Risegna cercarla al disopra 
della cintura. Ni dice ancora: un uomo di 
cuore; ma la specie è diventata così rara che 
dovrà andare in disuso. Non si dica ancora 
un uomo di vente; e ciò mi sogprend, 

È dal suo ventre che il signor di Villeme 
sant trae le proprie ispirazioni. Dal momento 
che un fatto avviene, agli asamina qual' 
la politica che minaccia la sua rotondità, » 
la combatie. lo credo pure che egli siaui 
deciso ad essere legittimista. vuicamente per 
riguardo al fisico dei pretendenti : il principe 
imperiale è quasi maggo ; il conte di Parigi 
non è che grasso; il conte di Chembord è giù 
obesa,, 

Per essere un buon presidente di assen 
Dlea ci vogliono più qualità che non si credi 
Ci vuole molto sangue freddo, poichè le pas 
sioni sono contagiose e si deve navigare fra 
lempestosi elementi. Per questo sangue fresìio 

signor Ruffet eguaglia il signor Grévi. 
Il signor Grévy è freddo; il signor Iuflei 
è gelato; egli fa l'effetto d'una correnti 
d’aria, e guardandolo si è tratti macchits, 
nente arl ubbottonarsi il soprabito per timore 
di pigliarsi un raffreddore. Oltre alle quali: 
intrinseche ci sono delle qualità di posizione, 
che il signor Raffet non possiede aifatto. U‘; 
presidente devo essere gradito ad un tem; 
al Governo ed all'Assemblea. (ra il signi 
Buffet è eminentemente antipatice al signor 
Thiers; egli è un antico ministro dell’imperi.. 
det quale i repubblicani diffideranao sempri 
Ii signor Grévy batteva molto più darament» 
la sinistra che la destra, ma la sinistra -i 
conforiava pensando che lo facera sua nua - 
grado, 

lo dubito che il signor Bulfet_ possa n 
tener la sinistra in quiele, e se duecento 
putati gridano e si agitano, che cosa farà :l 
presidente, a meno che non ordini di ri 
chiudere la minoranza in qualche sala appar: 
tata? Alcuni giornali assicurano che il signor 
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in altri testri verrà accolta col favere ine 
ritato. a 

Îl maestro , tolpito da una grave sventura 
di famiglia , non potè ricevere in persona |- 
congratulazioni del pubbireo. Gliele avrann 
trasmesse gli artisti, spesso applauditi e cl 
mati all’onor del proscenio. La Wiziak, 
questa come in tulle le altre opere della sta 
gione, ha cantato col maggior impegno pos-i 
bile. L'Aldighieri, con la cortesia e lo zel 
che sono propri de' grandi drtis@i, ha studisty 


riuscirebbe pure l’ultima scena dell'opera se 
fosse meglin eseguita, ma la prima sera i 
cori incespicarono. 

{tro questi pezzi, pareechi altri ve ne sono 
meritevoli d'encomio: le romanze del hari- 
tono e del tenere, il duetto fra il tenore e il 
soprano, l'aria del 0 nell'atto quasto, 
la scena finale dell' atto seconde che riesce 
alquantu fredda perchè non sbbestanra pro. 
vata. la complesso il Conse Verde è una di 
quelle opere che tornano sempre. maggior 
mente gradite col progredire delle rappresenta. 
zioni. Peccato, come ho detto, che giunga in fine 
della stagione. Ma io spero che il Libani, ri- 
tierandola ja alcuni punti , troverà modo di 


Quest’ opera mentre ‘era intento 8 provare 1! 
Giglielmo fell, ed ha sostenuto eo grani 
onore questa doppia fatica. Al maestro Libmi 
egli ha dato una prova di vera fratellanza nr 
listica. Assai bene' la Ugolini, che ha part 
importantissi difficile è si patc:ò buona 
cantante ed aitrice, Un po' incerte Lai parve 
il Gayarre, il quale però si rinifranel: rà nella 
rappresentazione di questa sera, dl nica 

_, Bellissime le scene; ricco 6 iti buon gusto 
il vestiario, Ignoro se ne abbia tutto il merito 
l'impresario. * 


faria riprodurre, ed fo non dubito che anche 
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